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III COMMISSIONE

SINTESI N. 58 DEL 31 LUGLIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per il parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: Legge regionale del 24.01.2000, n. 4 e succ. mod. “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici”- Piano triennale degli interventi 2006-2008.




La Commissione ha preso in esame la proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale presentata dall’Assessore al turismo.

L’articolo 5 della legge regionale n. 4/2000 s.m.i. prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione approvi il piano triennale degli interventi 2006-2008, articolato in due sezioni: indirizzi e criteri; modalità di attuazione.

La Regione Piemonte, è stato sottolineato dall’Assessore al turismo, indirizza il proprio impegno verso tre linee di azione indicate fra le finalità della legge:

· sviluppo dei territori a vocazione turistica;

· rivitalizzazione dei territori turistici in declino;

· miglioramento qualitativo dei territori turistici forti.

L’Assessore ha inoltre ribadito che la Regione Piemonte intende promuovere un’azione di pianificazione delle risorse disponibili in campo turistico tale da garantire la compatibilità tra ambiente, società ed economia locale, individuando, secondo con quanto indicato anche nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione del piano strategico regionale per il Turismo”, gli strumenti attraverso cui mettere a punto una visione strategica dello sviluppo turistico piemontese condivisa da e con tutti gli attori (pubblici e privati) interessati, promuovendo un processo di programmazione e di pianificazione dello sviluppo turistico stesso fondato sulla valutazione del sistema dell’offerta e degli altri fattori collegati, definendo e sviluppando prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e adeguati alle aspettative della domanda.

In particolare è stato sottolineato che il Piano triennale 2006-2008 persegue i seguenti obiettivi generali:

· sviluppo, rafforzamento e qualificazione dei sistemi turistici locali;

· completamento, diversificazione ed equilibrio dell’offerta turistica locale;

· valorizzazione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS; DL-LA MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; MODERATI PER IL PIEMONTE; VERDI PER LA PACE; SINISTRA PER L’UNIONE.

Hanno espresso parere contrario i Gruppi: FI; AN; UDC; GRUPPO PER L’ITALIA; LEGA NORD- PIEMONT PADANIA.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Proseguimento esame, per parere, del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione ha ripreso l’esame, per esprimere il parere, sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013, presentato dall’Assessore all’agricoltura.

L’Assessore ha illustrato la nuova tabella presentata a seguito degli approfondimenti svolti nella precedente seduta. Inoltre è stato ricordato alla Commissione che il Piano strategico nazionale verrà modificato secondo le osservazioni poste dalla Commissione europea e inviato all’approvazione definitiva della Conferenza Stato-Regioni entro la prima settimana di settembre 2006 per essere successivamente inoltrato alla Commissione europea. E’ stato inoltre sottolineata dall’Assessore la necessità di avere, fin dalla seduta odierna, il parere della Commissione competente relativamente al Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 

La Commissione pur condividendo le preoccupazioni espresse dall’Assessore, ha manifestato alcune perplessità in merito alle procedure da adottare nel seduta di Commissione. 

I Gruppi consiliari di AN e FI hanno presentato un ordine del giorno ove, prendendo atto che la Commissione ha avuto a disposizione soltanto due sedute per esaminare l’elaborato e considerando che alla data odierna non esistono ancora importi finanziari certi relativamente al programma di sviluppo rurale e rilevando che il programma interviene in un settore economico fondamentale per la Regione Piemonte, ritengono necessaria una valutazione più articolata da parte degli organi consiliari competenti e impegnano la Giunta regionale a prevedere una maggiore dotazione finanziaria oltre al livello ordinario di cofinanziamento regionale.

La Commissione ha quindi adottato all’unanimità tale proposta di ordine del giorno.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS; DL-LA MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; VERDI PER LA PACE; SINISTRA PER L’UNIONE; FI; AN; GRUPPO PER L’ITALIA. 

Al termine, l’Assessore si è reso disponibile, qualora la Giunta regionale accertasse la necessità di modificare ulteriormente le risorse finanziarie rispetto a quelle dettagliate nella tabella, a farsi carico di illustrare le eventuali modifiche alla Commissione.

Infine la Commissione ha ritenuto di esprimere ugualmente il parere sottolineando l’impegno della Giunta regionale a riferire in Commissione eventuali modifiche.

La Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza in merito al Programma di sviluppo rurale 2007-2013.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS; DL-LA MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; VERDI PER LA PACE; SINISTRA PER L’UNIONE.

Si sono astenuti i Gruppi: FI; AN; GRUPPO PER L’ITALIA. 

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 285 “Modifica alla l.r. n. 16/2000 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia collinare)”.




La Commissione ha preso atto della proposta di legge n. 285, presentata dai Consiglieri regionali Rutallo, Bizjak, Cattaneo, Laus, Lepri, Motta, Rabino e Rostagno.

Tale proposta di legge stabilisce che la quota da destinare al fondo regionale per la collina - istituito dalla legge regionale 16/2000 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia collinare) – derivante da quanto accertato a titolo di addizionale regionale sul consumo del gas metano sia pari al 5%.

Il fondo rappresenta uno strumento essenziale per l’attuazione della legge regionale e, secondo i proponenti, deve essere costituito da risorse finanziarie adeguate e certe a fronte delle esigenze di salvaguardia e valorizzazione delle zone collinari che il provvedimento si prefigge di attuare.

La Commissione ha deciso di invitare la Commissione I (Bilancio) ad esprimere il parere di competenza sulla proposta di legge.

	Esame, per il parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: Integrazione delle istruzioni per l’applicazione della legge regionale 10 maggio 1980 n. 39 “Repressione delle frodi: sistema di rilevazione e controllo della produzione e del commercio dei prodotti vinicoli”




La Commissione ha preso in esame la proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale presentata dall’Assessore all’Agricoltura, nel quale si prevede l’integrazione delle vigenti istruzioni per l’applicazione della legge regionale n. 39/1980. 

La Commissione ha deciso di esprimere parere favorevole all’unanimità sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS; DL-LA MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; VERDI PER LA PACE; SINISTRA PER L’UNIONE; FI; AN; GRUPPO PER L’ITALIA.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.
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